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ABSTRACT

Contesto: I ragni saltatori (Salticidae) esibiscono un'acuità visiva eccezionale per la loro taglia, mediata dagli occhi

anteriori mediali (principali), la cui retina a boomerang è organizzata in quattro strati fotorecettoriali serviti da un

lungo tubo oculare mobile. Come questa architettura, priva di una fovea ad ampio campo, generi una percezione

unificata resta poco chiarito. Metodo: Abbiamo combinato microscopia ottica del tubo oculare, elettroretinografia

dei retini principali e presentazione di stimoli mobili in arena, registrando le risposte oculomotorie mediate dai

muscoli retinici durante il tracciamento del bersaglio. Risultati: Le registrazioni evidenziano uno scanning retinico

attivo: il retino principale spazza ritmicamente la scena con movimenti torsionali e latero-mediali, campionando

sequenzialmente porzioni contigue del campo visivo anziché acquisire un fotogramma statico. L'integrazione

temporale di questi campioni, coadiuvata dagli occhi laterali che rilevano il movimento, ricostruisce una

rappresentazione ad alta risoluzione. Conclusioni: La visione salticide è un processo attivo e seriale in cui la scena

viene assemblata nel tempo, non catturata in un istante, un modello percettivo economico e coerente con

l'anatomia a strati del sistema.

OBIETTIVO

Comprendere come i ragni saltatori integrano gli otto occhi in una percezione visiva unificata ad alta risoluzione.

METODO

Microscopia ed elettroretinografia con stimoli mobili in arena, tracciando la risposta oculomotoria dei retini

principali.

RISULTATI E CONCLUSIONI

Identificato uno scanning retinico attivo che ricostruisce la scena sequenzialmente, non un fotogramma statico.
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